
La Commissione europea ha presenta-
to ieri la sua proposta ufficiale per l’ap-
plicazione della tassa sulle transazioni
finanziarie negli 11 Stati membri
dell’Ue che hanno deciso di partecipa-
re alla «cooperazione rafforzata». Per
Berlusconi si tratta di una «stupidaggi-
ne assoluta». Il Pd invece condivide
l’impostazione dell’esecutivo comuni-
tario per «uno spettro più ampio di ap-
plicazione» e chiede al governo italia-
no di adeguarsi.

L’impianto della proposta, che ora
dovrà essere discussa e approvata da-
gli Stati membri, resta quello origina-
rio: saranno tassate tutte le transazioni
finanziarie con le aliquote dello 0,1%
per azioni e obbligazioni e dello 0,01%
per i derivati.

Ora, ha detto il commissario al Fisco
Algirdas Semeta, «sul tavolo vi è un’im-
posta senza dubbio equa e tecnicamen-
te solida, che consentirà di rafforzare il
mercato unico e contenere le negozia-
zioni irresponsabili».

La Tobin Tax, che secondo la Com-
missione raccoglierà tra i 30 e i 35 mi-
liardi di euro, servirà a far pagare la

sua parte alla finanza e, in base all’ac-
cordo sul bilancio europeo raggiunto
al summit di venerdì scorso, potrà in
parte finanziare direttamente l’Ue, do-
tando Bruxelles di maggiori risorse
proprie e diminuendo il peso dei contri-
buti nazionali.

Un piccolo passo ma fondamentale
in un momento in cui la Commissione
e gli Stati membri dominati dai conser-
vatori restano attaccati alle politiche di
austerità recessive. Proprio ieri il com-
missario agli Affari economici Olli
Rehn ha chiarito che la sua lettera in
cui alludeva alla possibilità di rivedere
i tempi dei risanamenti di bilancio non
rappresenta un cambio di impostazio-
ne.

COSACOLPIRE
La nuova tassa è disegnata per non pe-
sare sull’economia reale e non si appli-
cherà alle attività finanziarie quotidia-
ne dei cittadini e delle imprese, come
prestiti, pagamenti, assicurazioni e de-
positi, né alle tradizionali attività ban-
carie d’investimento nei casi di raccol-
ta di capitali o di ristrutturazioni. Sono
escluse inoltre le attività di rifinanzia-
mento, la politica monetaria e la gestio-
ne del debito pubblico e quindi le opera-

zioni della Banca centrale europea, del-
le banche centrali nazionali e dei fondi
salva-Stati.

Nella rete della Tobin Tax finiranno
invece tutte le transazioni «per le quali
esista un collegamento con la zona di
applicazione». In base al «principio di
residenza» l’imposta sarà dovuta se
una delle parti della transazione è stabi-
lita in uno degli Stati membri che la ap-
plicano o se una delle parti agisce per

conto di una parte stabilita nella zona
d’applicazione, a prescindere dal luo-
go in cui l’operazione ha luogo.

Per evitare ogni rischio di elusioni e
delocalizzazioni la Commissione ha ag-
giunto anche il «principio di emissio-
ne», in base al quale gli strumenti finan-
ziari emessi negli 11 Stati membri sa-
ranno tassati quando sono negoziati,
anche se chi li negozia non è stabilito in
uno di quei Paesi. In base alla proposta

quindi la tassa si applicherà anche al
mercato secondario dei titoli di Stato,
quello della rivendita, mentre il gover-
no italiano ha finora scelto di limitare
l’imposizione alla sola emissione.

«Ci fa piacere apprendere che la pro-
posta del Pd sulla Tobin tax è uguale a
quella avanzata oggi dalla Commissio-
ne europea per gli 11 Stati membri», ha
commentato il coordinatore delle com-
missioni economiche del Pd, France-
sco Boccia. Finora Pdl e Lega hanno
fatto muro, ha spiegato, e il risultato è
che «la norma contenuta nella legge di
stabilità è una Tobin tax annacquata e
iniqua che ora va corretta».

Silvio Berlusconi ha invece ribadito
la sua linea: «La Tobin Tax o è mondia-
le oppure porta via i capitali verso pae-
si come il Lussemburgo» e quindi «è
una stupidaggine assoluta».

Crolla il pil italiano, ma anche il resto
del mondo non se la passa tanto bene.
Sono dati che confermano la crisi glo-
bale quelli circolati ieri sul prodotto in-
terno lordo di molti dei paesi più svilup-
pati dal punto di vista economico.

L’Istat ha reso noto che in Italia la
stima preliminare sul pil del quarto tri-
mestre ha fatto registrare una contra-
zione pari allo 0,9% rispetto al trime-
stre precedente, la maggiore flessione
dal primo trimestre del 2009 (-3,6%).
La contrazione è pari al 2,7% rispetto
al quarto trimestre del 2011 e risulta la
peggiore dal 2009 (-3,5%). Su base an-
nua l’Italia ha fatto segnare un poco lu-
singhiero -2,2%. Sempre secondo
l’Istat, la flessione nel quarto trimestre
dell’anno appena passato, ha determi-
nato un’entrata debole nel 2013: al mo-
mento la variazione acquisita è pari a
-1,0%.

Il pil dell’Eurozona ha registrato nel
quarto trimestre una contrazione con-
giunturale dello 0,6% e dello 0,9% su
base annuale. Secondo la stima prelimi-
nare diffusa da Eurostat. Le maggiori
flessioni congiunturali tra i 17 paesi
dell’unione monetaria, interessano il
Portogallo (-1,8%), Cipro (-1%) e per
l’appunto l’Italia (-0,9%). Le migliori
performance sono invece per Belgio
(-0,1%) e Slovacchia (+0,2%) e descrivo-
no bene il momento di difficoltà. Su ba-
se annuale le peggiori performance so-
no invece per la Grecia (-6%), il Porto-
gallo (-3,8%), Cipro (-3%) e Italia
(-2,7%). In Germania nel quarto trime-
stre il pil ha registrato una contrazione
pari allo 0,6% rispetto al trimestre pre-
cedente, mentre su base annuale la cre-
scita è pari a +0,4%: si tratta di numeri
inferiori alle previsioni degli economi-
sti. Anche in Francia c’è stata una con-
trazione (0,3%) del prodotto interno
lordo nel quarto trimestre, confermata
su base annua. Per l’intero 2012 la con-
trazione del pil dell’Eurozona è pari a
-0,5%, per l’Italia una flessione quattro
volte superiore (-2,2%).

Dati negativi anche per la Gran Bre-
tagna, con una diminuzione dello
0,3%. Le cose vanno meglio per il Giap-
pone, che dopo due anni di segno me-
no vede crescere il suo pil dell’1,9% nel
2012 e negli Stati Uniti, dove nel quar-
to trimestre del 2012 si è registrata una
crescita dell’1,5%.

Tornado alla difficile situazione ita-
liana, il segretario confederale della
Cgil, Nicola Nicolosi, sottolinea come
ormai sia «molto difficile credere al
professor Monti quando sostiene che

grazie alle sue riforme il pil aumenterà
del 6% in cinque anni. Le sue politiche
recessive hanno aggravato le condizio-
ni del paese. Nemmeno di fronte alla
realtà di un paese impoverito, dove è
sempre più difficile trovare lavoro,
Monti fa autocritica. Occorre invece
una drastica inversione di rotta sulle
politiche del lavoro».

Il segretario generale della Cisl, Raf-
faele Bonanni, spiega che «se non si in-
terviene con urgenza sui fattori che
ostacolano lo sviluppo, ci sarà un’ulte-
riore decrescita del nostro Paese. Biso-
gna reagire intervenendo sulle questio-
ni che stanno provocando la recessio-
ne. Occorre innanzitutto abbassare le
tasse sui lavoratori e sui pensionati, sti-
molando così i consumi e rafforzando
di conseguenza le imprese e l’occupa-
zione. Le risorse si possono trovare, ri-
ducendo le agevolazioni fiscali alle im-
prese e intensificando maggiormente
la lotta all’evasione fiscale».

Per il Codacons i dati dell’Istat dimo-

strano come «la stima di crescita per la
fine del 2013 prevista dal Governo
Monti è a dir poco sballata, per non di-
re che ha del miracoloso. Un miraggio,
insomma». Coldiretti fa invece notare
come i dati Istat evidenzio un calo con-
giunturale del settore agricolo nel
quarto trimestre e sottolinea a riguar-
do che la campagna vitivinicola del
2102 è stata tra le più scarse degli ulti-
mi decenni (-8%). Sarà un’annata in
flessione anche per l’olio di oliva
(-11,7% sul 2011), la frutta (-9,7%) e gli
ortaggi (-7%).

Confesercenti parla invece di «un ca-
lo atteso, ma non per questo meno al-
larmante, che sottolinea la necessità di
una politica per la crescita che faccia
riprendere anche il mercato interno. Il
crollo dei consumi degli italiani (-35 mi-
liardi di euro), dovuto alla crisi e alle
misure di austerity fiscale, ha inciso su
un’economia già debole, ed ha contri-
buito alla caduta del Pil nell’ordine di
0,6-0,7 punti percentuali».
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La ripresa non si vede
Pil giù in Italia ed Europa

Tobin tax, la commissione Ue vara la proposta ufficiale

Contratto base
per l’Rc auto:
da maggio
assicurazioni
più trasparenti

● In Italia contrazione
dello 0,9% nell’ultimo
trimestre (-2,7 sul 2011)
● Economia debole
anche nell’Eurozona
● La Cgil: «Monti faccia
autocritica e ammetta
gli errori commessi»
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Arriva il contratto base per l’Rc au-
to, che permetterà «polizze più chia-
re e convenienti per i consumatori»,
e così «sarà più facile districarsi tra
le numerose offerte sul mercato». Il
ministro dello Sviluppo economico,
Corrado Passera - comunica il dica-
stero di via Veneto - ha definito il de-
creto sull’introduzione del «contrat-
to base» di assicurazione obbligato-
ria della responsabilità civile. Il te-
sto è oggi all’esame del Consiglio di
Stato per il parere. Le nuove norme
entreranno in vigore a maggio.

Questo atto «prevede un’assicura-
zione standard che tutte le compa-
gnie saranno tenute a offrire ai con-
sumatori». Il premio del contratto
base «sarà definito da ogni compa-
gnia assicurativa sulla base delle ca-
ratteristiche del cliente e del veicolo
assicurato. Il costo di ogni singola ga-
ranzia e servizio aggiuntivo rispetto
al contratto, liberamente offerti dal-
le imprese, dovrà essere indicato a
parte». In questo modo, «il consuma-
tore potrà valutare le diverse offerte
con maggiore consapevolezza. Il
nuovo contratto - ha detto Passera -
e l’abolizione del tacito rinnovo crea-
no le condizioni strutturali per au-
mentare la concorrenza nel merca-
to della Rc auto. I consumatori po-
tranno accedere a un’offerta più
comprensibile e più trasparente».

L’introduzione del contratto base
aggiunge un’ulteriore misura a quel-
le già approvate dal ministero per
rendere più trasparente e concor-
renziale il settore. Tra queste figura-
no la riforma del sistema antifrode,
assegnandolo alla nuova autorità di
vigilanza assicurativa (Ivass), la libe-
ra collaborazione tra agenti e i bro-
ker assicurativi e l’attivazione di
un’apposita area riservata grazie al-
la quale ogni assicurato potrà infor-
masi sul sito della propria compa-
gnia sui principali aspetti delle pro-
prie polizze ramo danni.
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ALITALIA

Via liberaalprestitodi 150milionideisoci
Via liberadelconsigliodi
amministrazionedi Alitaliaalla
propostadiprestito convertibile da
150milionidieuro. Il consiglio riunitosi
ieri sotto la presidenza diRoberto
Colaninno«ha esaminatoe approvato
unaproposta di finanziamento soci
convertibile,delvalore dimassimi 150
milionidieuro, che ogni sociopotrà
sottoscrivere in rapporto allaquota
azionariadetenuta».
Il cdahadeciso quindidi convocare
per il 22 febbraio l’assemblea dei soci
chedovràapprovare l’operazione
finalizzataagarantireallacompagnia
la liquiditànecessaria per operarenei
prossimimesi.

LasituazionediAlitalia rimane
delicataper ledifficoltà delmercato e
per le tensioni finanziarieche si sono
manifestatenegliultimimesi. I
sindacati sonoanchepreoccupati per
leprospettive industriali.
«Sarebbeuna buona notizia se il cda
Alitalia si interrogasse suprofilo
industriale, ricavie quote di mercato»
hadichiarato il segretario nazionale
dellaFiltCgil, Mauro Rossi,
commentando leanticipazioni sulla
riunionedelcdadellacompagnia che
haautorizzato il via liberaal
finanziamento, sottolineandoche
rappresenta«un’iniezionefinanziaria
necessaria».

● Passo avanti per la tassa sulle transazioni
finanziarie ● Potrà fruttare 30-35 miliardi di euro
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